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▪ La scuola è molto grande e divisa su più piani con diverse aree sia ricreative che di 
lavoro

▪ Ci sono diversi cortili usati dalle classi in base all’età

▪ In ogni cortile sono stati dipinti per terra dei giochi in modo da fargli fare 

attività pedagogiche

▪ Le classi sono molto spaziose con all’interno angoli ben 

organizzati e strutturati a seconda delle attività da svolgere 

▪ Ogni classe ha il proprio bagno personale 

▪ Ogni classe ha la propria mini biblioteca

▪ Non c’è la mensa e gli alunni fanno due piccole pause 

da 20 minuti in classe, i pasti sono forniti dal comune 

▪ Ogni alunno sotto il banco ha la propria cesta contenete il materiale scolastico



▪ Sono tutti autonomi nella gestione del materiale

▪ Tutti gli alunni indossano la divisa uguale (tuta o vestito) , tranne i ragazzi dell’ultimo 
anno che hanno la felpa di un colore diverso e con il nome scritto sul braccio

▪ Ogni classe ha massimo 15/20 alunni, questo permette di facilitare il lavoro di 
apprendimento e di essere seguiti meglio

▪ Gli studenti vengono divisi molto spesso in sotto gruppi a secondo del livello di 
apprendimento (base, medio, alto) in quanto per ogni classe ci sono 2/3 insegnanti 
extra che aiutano la gestione delle problematicità 

▪ Gli alunni sono liberi di entrare e uscire dalla classe autonomamente vige la regola del 
silenzio, le insegnanti non alzano mai la voce

▪ Gli alunni passano da un’attività all’altra senza sforzi e ordinati, si spostano da una 
stanza all’altra in silenzio e velocissimi

▪ Le lezioni durano 20 minuti, tranne lingua e matematica che durano 40 minuti

▪ Iniziano a scrivere e leggere all’età di 5 anni (ultimo anno delle scuola dell’infanzia) 



▪ Primo giorno di scuola dopo le vacanze di Pasqua 

▪ Gli alunni entrano da soli e ad orari diversi ma nel range stabilito

▪ La prima mezz’ora trascorre giocando a scacchi (torneo della classe)

▪ Inizia l’attività di lingua con un 

brainstorming sulle vacanze di Pasqua, 

la maestra chiede come hanno trascorso 

le vacanze e appunta alla lavagna 

delle parole chiavi 

▪ Gli alunni successivamente scrivono sul quaderno 

il loro racconto 



▪ Successivamente vengono divisi in tre gruppi con tre insegnanti per lettura e 
comprensione del testo 

▪ Un gruppo si concentra sulla lettura e comprensione di un libro

▪ Nel secondo gruppo il lavoro si basa sulla fonetica, sulla comprensione di parole e su 
come si pronunciano correttamente, sillabando con il battito di mani

▪ Nell’altro gruppo «one to one» ci si concentra solo sui suoni brevi (gn, gl, sc…) 
l’insegnante pronuncia i suoni e l’alunno li deve cerchiare, poi deve leggere e ripetere 
grazie anche all’aiuto di flashcards

▪ Anche se con tanti livelli di difficoltà dovuti a lingua, tradizioni ed origine, sono tutti 
bravi nel comportamento e le differenze non sono un problema ma un arricchimento 
culturale

▪ La giornata prosegue con il pranzo, quindi segue il cortile, lezioni di matematica e per 
finire musica (tutti gli alunni suonano il flauto, la propedeutica dell’imparare a suonare 
uno strumento è vista in un’ottica futura di poter suonare in chiesa da grandi)



▪ La giornata inizia con la correzione dei compiti e prosegue con la lezione di matematica 

▪ Gli alunni hanno un libro suddiviso per giorni da lunedì a venerdì e ogni giorno devono 
fare gli esercizi proposti con tanto di ripasso programmato. 

▪ La maestra spiega alla lavagna gli esercizi che spaziano da 

matematica a geometria e dopo aver lavorato da soli si 

prosegue con la correzione tutti insieme. 

Infine ogni alunno si autovaluta aggiungendosi un voto 

su un programma alla lim

▪ La giornata prosegue con musica, quindi pranzo, poi cortile con giochi di squadra (no gioco 
libero) e lingua ( per lingua vengono sempre divisi in gruppi come il primo giorno ho 
scelto di descrivere un giorno lingua e un giorno matematica per non essere ripetitiva, ma 
l’organizzazione del lavoro è uguale per tutte la classi) 



▪ La giornata inizia con il gioco libero; i bambini possono  

prendere un gioco autonomamente tra quelli presenti in aula 

( è presenta anche una sabbiera)

▪ La giornata prosegue con canti,  giochi guidati e 

dopo la preghiera inizia l’attività divisa per gruppi.

▪ Gli alunni iniziano a leggere e scrivere all’età di 5 anni

▪ Il primo gruppo inizia con gli esercizi di lingua che si concentrano sulla fonetica e sulla 
corretta pronuncia delle parole anche grazie all’aiuto delle flashcards per l’alfabeto



▪ In seguito scrivono su un quaderno delle frasi ripassando la parola già scritta dalla 
maestra con un evidenziatore, inoltre leggono brevi racconti

▪ Gli insegnanti non mettono mai fretta e rispettano i 

tempi degli alunni

▪ I bambini non vengono mai sgridati ma viene sempre spiegato

loro l’errore, né sono mai corretti se scrivono al contrario o 

impugnano male, l’importante è far capire il procedimento logico.

▪ Pranzano alle 11 quindi giochi in cortile e al rientro  

lezione di musica dove ogni alunno è libero di scegliere 

uno strumento musicale e sotto forma di gioco imparano a suonare

▪ La giornata prosegue con la lezione di matematica sempre divisi in piccoli gruppi e 
l’attività si basa sull’imparare a contare attraverso un gioco logico a cui seguono calcoli 
sul quaderno

▪ Prima di salutarli l’insegnante consegna ad ognuno un libro da leggere a casa



Lezione di matematica, 5 anni



▪ Lezione di lingua Irlandese e confronto con la lingua Inglese  

▪ Lo stesso procedimento viene seguito anche per la matematica tramite una gara di 
numeri in Gaelico e Inglese 

▪ La lezione di musica si tiene utilizzando flauti, tamburi e xilofoni, la canzone viene prima 
cantata e poi suonata

▪ La giornata nelle classi superiori è divisa in lezioni dalla durata

differente, alcuni giorni poche materie da 1’ora, 

altri giorni più materie ma con durata più breve per 

tenere attivo il ricordo di ciò che è stato fatto il giorno prima

▪ La giornata prosegue in palestra e in cortile per 

l’allenamento del gioco «palla a mano»



▪ Ci spostiamo in un’altra classe dove assistiamo a lezioni di arte e lingua tramite 
esercizi di grammatica ( solo i ragazzi dell’ultimo anno possono usare la penna 
regalatagli dalla maestra come segno di «maturità» )



▪ Lezione di lingua Irlandese e confronto con la lingua Inglese

▪ Scrittura sotto dettatura di alcune parole per imparare a scriverle correttamente

▪ Comprensione di un testo con visione di un cartone e di seguito, attraverso l’uso di 
domande guida WHO-WHERE-WHEN, devono inventare una storia, trovare un problema e 
infine risolverlo.

▪ Giochi logici con i lego per sviluppare la coordinazione 

oculo-manuale, logica e posizione nelle spazio delle figure e colori



▪ La giornata prosegue con la suddivisione per piccoli gruppi  di recupero, dove ogni 
alunno, grazie all’insegnante di appoggio, può lavorare sulle abilità da potenziare

▪ Segue pranzo, cortile, musica e arte 



«Il più grande segno di successo per un’insegnante è poter 
dire: i bambini stanno lavorando come se io non esistessi».
▪ Ho scelto di concludere con questa espressione di Maria Montessori perché nella 

mia visita alla Scoil San Phroinsias ho constatato proprio questo…

▪ Gli alunni sono abituati fin da piccoli a lavorare da soli e secondo i loro ritmi e 
tempi

▪ Ogni alunno è autonomo nella gestione del materiale, nello spostamento da una 
classe all’altra e da uno spazio all'altro; l’insegnante «scompare», sembra davvero 
non esistere, ma dirige solamente dando piccoli spunti o input  

▪ Farò sicuramente tesoro delle metodologie didattiche apprese e le integrerò nel 
mio modo di insegnare e lavorare 
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Inseganti e alunni vanno 

a scuola in bici…

Materiale scolastico 

Sedute silenziose
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